LECCE - Noi di Alternativa Comunista vogliamo esporre le ragioni del nostro diniego al gentile invito di Confindustria Lecce a sederci nella loro sede provinciale in tavole rotonde con gli altri candidati a Sindaco per le Amministrative del 6-
7 maggio 2012.

Perché voi di Confindustria siete coloro che a livello nazionale state portando avanti con l’appoggio di governi padronali un attacco epocale ai diritti dei lavoratori: la Fornero e Monti hanno presentato a Confindustria ö alle burocrazie sindacali la loro “riforma del lavoro” (contratti, ammortizzatori sociali, licenziamenti); una “riforma” che non a caso piace molto alla Marcegaglia e a Marchionne. E’ confermato che si propone il definitivo smantellamento dell’articolo 18, cioè della norma che tutela (peraltro parzialmente) i lavoratori dai licenziamenti “senza giusta causa”. Manna dal cielo per i padroni e per Confindustria. E’ uno dei più pesanti attacchi al mondo del lavoro dal dopoguerra ad oggi, sostenuto dal Pdl di Berlusconi, dal Terzo Polo di Casini e dal Pd di Bersani.

Perché voi di Confindustria a livello locale siete coloro che hanno ricevuto milioni di euro dalla Regione Puglia e da amministrazioni liberal di qualsiasi colore per distretti e politiche industriali quali quella di Adelchi a Tricase, NTC a Nardò e la ex Manifattura Tabacchi a Lecce.

Perché voi di Confindustria siete coloro che portano avanti progetti estemporanei e improvvisati a livello locale, il cui unico scopo nell’immediato è lo spreco di denaro pubblico (frutto delle tasse dei lavoratori) secondo la logica del “prendi i soldi e scappa”, ma senza un reale studio dell’impatto sul territorio, che ne viene devastato irrimediabilmente: dal progetto di rigassificatore a Brindisi, a quelli della litoranea adriatica, della Maglie- Otranto e Maglie-Leuca, alle speculazioni edilizie di Punta Grossa e Porto Miggiano, fino alle note vicende di appalti pubblici a Lecce (via Brenta ö Filobus).

Perché voi di Confindustria siete coloro che portano avanti i propri interessi privati sui servizi pubblici, che noi di Alternativa Comunista pensiamo debbano rimanere pubblici e popolari, non diventare business: dallo smaltimento dei rifiuti all’Acquedotto Pugliese alla sanità.

Noi di Alternativa Comunista siamo invece coloro che difenderanno in ogni sede la conquista di civiltà dell’articolo 18, coloro che proponiamo l’utilizzo dei fondi Fas e Por non per le imprese che licenziano ma per un salario sociale per quei lavoratori che li subiscono; che proponiamo la gestione diretta da parte dei lavoratori delle fabbriche, che non vanno chiuse; siamo coloro che pensano ai servizi pubblici come un bene collettivo e una fonte di lavoro anche per chi è oggi precario o disoccupato; siamo coloro che pensiamo a uno sviluppo del territorio razionale e ambientalmente sostenibile.

Per cui voi di Confindustria rappresentate il presente di un capitalismo in crisi, noi di Alternativa Comunista un futuro (non il passato) tutto da costruire dalla parte dei lavoratori. La nostra e la vostra sono due visioni di società, francamente, inconciliabili: per cui delle amministrative continuate a discutere con ivostri referenti politici, PDL terzo Polo e PD; noi vi salutiamo, oggi come domani vogliamo essere in altri luoghi, rappresentare un’altra società!"
